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NU rus di Finlborgn 
Siam testimoni d’ una tale ostina- 

zione, d'una tale spietatezza, da 
parte del presidente, del Consiglio 
dei. ministri in Italia, nell’ opporsi 
alla voce del paese; — Comuni, 
Provincie, Consigli commerciali, Co- 
mitati, Stampa, Signore, Deputati, 
— la quale invoca amnistia. od al- 
meno mitigazioni pei condannati dai 
tribunali militari, che ci par quasi 
di fare un bruito sogno. Mentre i 

deplorati ed i censurati stanno a le- 
giferare in Montecitorio, mentre i 
ladri di. mil'oni se la godono alle- 
gramente, mentre si prestano denari 
a Creta per non mai pù rivederli, 
mentre si permette a facinorosi set- 
tarii di seminare in paese l’empietà 
e l immoralità a piene mani, non 
sentesi « spirto. di pietade alcuno » 
per chi credette alla libertà della 
stampa, al vigore delle disposizioni 
statutarie, all’uguaglianza della legge 
per tutti; a chi .fu condannato dai 
tribunali militari per atti risalenti 
ad anni prima e nullamente trovati 
condannabili dai magistrati civili. I 
ricorsi ele proteste dall’ estero si 
mettono senz'altro in disparte, e nem- 
meno si presentano al sovrano ; rac- 
coglitori di firme per proteste piena- 
mente legali vengono braccheggiati 
ed anche puniti; ad.altri si vieta di 
sottoscriversi ad una petizione diretta 
al Parlamento od al monarca, pena 
la- perdita. dell’ impiego. Ai reclusi 
infliggesi un trattamento insoppor- 
tabile, salvo far annunciare di tanto 
in tanto una od altra concessione, 
che poi viene regolarmente smentita. 
Ad una lettera. del presidente del- 
lAssociazione italiana della stampa 
si risponde mesi dopo, adducendo 
esser ciò avvenuto per un equivoco. 

E così potremmo continuare, 
Per D. Davide Albertario, contro 

il quale non fa provata nessuna colpa, 

al quale fu assegnata una pena’ tre 
volte eguale al mazimum corrispon= 
dente alla sua imputazione, contro il 
quale dal massone Bacci presidente 
del Tribunal militare erasi anzi do- 
mandata una pena cinque volte eguale 
a quel maximum, ed il quale è te- 

nuto in reclusione benchè condannato 
° alla semplice detenzione, sì sono in- 

teressati vescovi, deputati, eminenti 
personaggi italiani ed esteri. Nessuno 
sa ammettere ch'egli sia realmente 
colpevole, ed anche i suoi avversarii 
politici non sanno intendere 1’ accani- 
mento dispiegato contro di lui. E pa- 
reva davvero che si stesse per. venir 
a mitezza, per far ragione ai ricorsi. 
Ma finora nulla, assolutamente nulla! 
Egli è là, nel terribile, malsanissimo 
reclusorio di Finalborgo, vestito da. 
galeotto, a soffrire moralmente e fi- 
sicamente più di tutti, e quasi quasi 
ad invocar liberatrice la morte, quella 
morte che già gli atterrò sotto le 
strette del crepacuore il robustissimo 

fratello Mosè. 
E raccapricciante, tanto più racca- 

pricciante quando ciò viene da per- 
sone le quali han proclamato la li- 
bertà del pensiero; dell'opinione, della 
stampa; le quali pretendono d’aver 
liberato )’ Italia da oppressioni che 
attribuiscono al Borbone ed al Papa, 
da persone le qua'i glorificano o la- 
sciano glorificare i Milano, i Luca. 
telli, i Ciceruacchio, i Monti e To- 
gnetti! 

Fin a quando durerà quest’ ostina: 

zione, questa cecità, questa mancanza 
assoluta anche di tatto politico? Certo, 
oramai non balena più a'cun raggio 
di luce e di speranza. Tutte le occa- 
sioni che ci aprivano il cuore alla 
fiducia son passate via senza un bar- 
lume di conforto. Tutte le preghiere, 
lo ragioni, le. proteste, sono riuscite 
a nulla. Nel primo giubileo dello 
Statuto vediam continuare più o meno 
larvato il sistema dello stato d’ asse- 
dio sotto cui giacquero mesi e mesi 
tante provincie, vediam eretto a colpa 
e ribellione il ricorrere del paese ‘al 
Parlamento, vediam tacciati di con- 
trarii alle istituzioni quei che richia- 
mano a rispettarle chi ne dev essere 
il geloso custode e vindice. 

Queste poche parole abbiam vo- 
lute premettere ad un nobilissimo ar- 

ticolo che troviamo nel. Credenze 
Cattolico, ottimo: foglio quotidiano 
di Lugaro (Canton Ticino). Lo si 
legga, e ancor una volta si veda qual 

impressione, qual giudizio, si formino 
gli stranieri, anche nostri amici, su 
ciò che avviene in Italia, al tramonto 
del secolo XIX, sotto il bandierone 
della libertà, della legge eguale per 
tutti, dei diritti dell’ uomo, della 
sovranità popolare. 

L’affetto e l'ammirazione che in- 
tense ed imperiture  pBrtiamo a Don 
Davide Albertario ci hanno sempre 
fatto ricercare con avidità le poche 
notizie che di lui potevamo avere, ed 
ultimamente ci hanno procurato una 
occasione fortunata di. poter. soddi- 
sfare alle nostre brame e, ne siam. 
certi, a quelle pur vive di tutti i no- 
stri lettori, 

Da un italiano che ha scontato la 
pena. nell’ergastolo di Finalborgo e 

cha è tornato in Isvizzera, da noi inter- 

rogato, abbiamo avuto le seguenti infor- 
mazioni, le. quali, e per la persona 
seria che ce le diede, e per la loro 
conformità a quanto i giornali italiani, 
tanto liberali e socialisti come catto- 

lici, hanno pubblicato, riteniamo ass0- 
lutamente attendibili. Reco le infor- 

mazioni che riguardano specialmente 
il nostro venerato amico, D. Davide 

Albertario, tanto caro ai ticinesi tutti 
per l'affetto intenso e la rettitudine 
colla qua!e tante volte, sempre racco- 

mandando ordine, unione 0 pace, si è 

occupato delie cose nostre. 

* 
* xk 

« Il reclusorio di Finalborgo è un 
vecchio convento di Domenicani, da 
questi abbandonato perchè divenuto 
inabitabile, insalubre, dopo i disbo- 
ssamenti dei monti che lo circonda- 

vano. Siccome in Italia si apra una 

scuola ed un carcere insieme, essendo 

l’istruzione atea la preparazione al 

delitto, e si chiude un convento ‘e 
s'impianta un ergastolo, così anche 
il reclusorio di Finalborso fece for- 
tuna. Vi si racchiasero cinquecento 

condannati ai lavori forzati a vita, In 

seguito a torbidi eccitati in Maggio a 
Milano dal maigoverno, i supposti 
ribelli furono agglomerati a l'inal- 
borgo, e la meggior parte dei forzati 
venne ‘rasferita in un altro reclusorio 
a F.nalmarina. I pretesi ribelli che vi 

furono rinchiusi salirono a circa 550; 

tutti, o quasi, delinquenti comuni, 
ladri, ladruncoli, borssjuoli, teppisti, 
oziosi, senza color di partito la mag- 
gior. parte, socialisti l'altra parte; 

pochi repubblicani; nessuno, letteral. 
mente n:ssuno, militante in circoli 
cattolici, 

« Cattolico militante non conoscevo 
che il solo Albertario, condannato ca» 

me eccitatore a delinquere, ma eccita» 

tore e capitano sfortunato, poichè tra 
generali e gregarii del suo esercito, 
contro il quale si armò così il terribile 

Bava-Beccarie, non c'è che lui, solita» 

rio, senza compagni, senza truppal — 
Condannare un uamo come eccitatore 
quando è dimostrato che non ha ecci- 
tato, anzi ha fatto il contrario, procla- 
mando mai sempre giustizia e ordine ; 
— condanvarlo come sobillatore quan- 
do un schillato non s'è trovato, seb- 

bone siansi messi in moto tutti i segugi 
della questura, enon un schillato cat- 
tolico fu potuto processare; condan- 
nsrlo e gettarlo in un carcere inumano 

senza aver potuto determinare una 

colpa qualsiasi, — è tale una enormità 
che grida..... 

Tutti i condannati dei tribunali mili- 
tari a Finalborgo erano sbalorditi nel 

vedere un innocente torturato cen 

tanto accanimento e con tanto'odio. 
<Il governo stesso ha avuto vergogna 

di sé, e per rimediare al male fatto 
ha concesso che Don A!bertario ogni 
mattina svestissa l'abito del condan- 
nato, riaddossasse l’abito sacerdotale, 

celebrasso la S. Messa, cosa che per 
nessun prete condannato fu permessa 

in nessuna casa penale del regno. 
« Ciò prova che i Ministero ammette 

D. Albertario come condannato legale, 
ma non come condannato giusta» 
mento. 

«I detenuti socialisti nello stesso Ra- 
clusorio dicono chiaramente the, poichè 
anche D. Albertario si trova in car- 

cere; è segno evidente che anch’ essi 
non hanno colpa di sorta, e così:la 
condanna di D. Albertario è usata dai 
socialisti come di loro giustificazion?, 
e il sociglismo, che il governo vuol ab- 
battere, viene dalia condotta del go- 
verno stesso difeso ed accreditato. 

Pe 

— D. Albertario convive in un ca- 
merone coi repubblicani avvocato Fe- 
derici e Gustavo Chiesi e coi socialisti 
Ghiglione,. Lazzari, Luzzani,. Valera. 

D. Albertario compie i suoi atti di 
cristiano e di secardote; celebra Mss- 

sa, recita l’officio ed il Breviario. Fra 

loro non fanno questioni. religicse e 
politiche perchè gli altri sono aperta- 

monte razionalisti e non ammettono 

nemmeno l’esistenza di Dio. Pensate 
la pena di D. Albertario a non potere 
parlare di nulla delle cosa che sono 
l’ oggetto della- sua mente; del''suo 

cuore, del suo lavoro, del suo sacrifi- 
cio di tutta la sua vita: Dio, Chiesa; 
Papa, verità rivelate, storia, legge mo- 
rale, politica, miglioramento sociale li... 
Che tortura morale immensa | 

Il cameérone è puzzolento ; il reclu- 
sorio non ha smaltitoi; ma gli escre- 

menti si depositano nello:stesso luogo 
dova si abita. Se si, tengono chiusi un 
istante i vetri è un'invasione di esa- 
lazioni e sali cloacichi da far morire 
asfisiato un cane... : 

— Marcano le stute, La tempera- 
tura passa dal rigido al tiepido secou- 
de che predomina l’aria delle Alpi © 
del mare, e -lo polmoniti sono sempre 

pronte. Piove molto.e l’amidità impera 
sovrana sin nelle ossa dei disgraziati: 
Mancano luoghi per respirar aria al- 
l’aperto; i condannati non godono che 

no’ ora al giorno in un chiuso.. 
« Non vi descrivo il letto (30 così si 

può chiamare l....), di erbe disseccate ; 
le coperte ruvide e scarse; e quindi 

‘togsi notturne, lo strazio di tutte le 

membra 
< I cibo è orribile, Il pane e la pasta 

della casa non si ponno mangiare, I 
detenuti che, come D, Davide Aìber- 
tario, hanno vissuto agiatamente sono 
costretti ad acccntentarsi dal cibo s: m- 

minisirato da un cuoco, vecchio ga- 

leotto, che sa far la cuc'na come io 
l'orefice! — Un cibo scellerato è an- 

che scarso, perebè, dapprima. con 35 

centesimi, ora con 50, devono prov» 
vedersi il neccessario, 

« Non vi sono carceri ia nessun pae» 
ss del mondo civile ove uomini siano 

in cielo e sulla terra. 

trattati così brutalmente come in Ita- 

lia. E.i liberali sbraitano contro la 

Inquisizione di Spagns! Filippo Il era 
‘un angelo di bontà e civiltà a petto 
degli aguzzini del liberalismo | 

«Quanto poi a educazione morale, 

non se ne parli nemmeno. Proibito 

parlare di religione! Ma i socialisti 
fanno propaganda. Nella mia camerata 
avevo un certo socialista che ha detto 
tali e tante bestialità. che è impossi- 
bile ad immaginarle: eppure nessuno 
ha fatto osservazione! Il carcere è 
così una scuola’ di errore, di corru- 
zione, di anarchia!» : 

Sino a qui le informazioni nostre. 
Aggiungiamo una sola, parola, e vor- 
remmo che venisse ascoltata. La pa- 
rola è‘cheda più diseimesi 
ID. A.lbertario è incar- 
cere, e che la prova 
alla quale è sottoposto 
è troppo grave e tro p- 
po lunga. 

D. A'bartario, se non erriamo, ha 

valicati i 50 anni. (Ne ha 53) Un 

uomo în. tante angustie, in tante pene 
morali non può vivere lungamente. Vi 
hanno tanti modi di uccidere la gente: 
ghigliottina, capestro, paio, piombo... 
D. A!bertario lo si uccide colla deten- 
zione, con un trattamento imposs:bile, 
brutale! I cittolici noa devono, non 
ponno, tacere di fronte a sì triste 

eventualità. 
La Sentenza del Tribunale 

militare esclude che D. Alber- 
tario albia complottato contro l'ordine 
pubblico, esclude che abbia preso 
parte ai disordini, esclude che 
abbia, sia direttamente che indiretta- 
mente, influito sui disordini. 

Iufatti la sentenza del 23 giugno fa 
colpa a D. Albertario: 

1. di fine ironia contro le istituzioni, 
il:che non cade sotto nessuna sanzione 
di leggi italiane; .1I. di aver eccitato 
all'odio di classe, mentre fu provato 
che ha sempre fatto il contrario, cioè 
ha sempre propugnato l'armonia so- 

ciale, prupazatdo le Encicliche papali 
come norme nelle sociali vertenze; — 

ILL d’aver educato il Clero alla lotta, 
invece che alla missione voluta . da 
Uristo, ii che non ha niente a che fara 

coi tribunali di guerra. 

Dunque D. Albertario è. stato 
condannato perchè serittore 
cattolico, e ciò diciamo pur 
ammettendo ia buona fsde dei giudici, 
i quali n31 momento dei tumulti, colla 
stampa moderata cho tempestava, fu- 
rono sorpresi. 

Ii fatto è che a D. Aibertario non 
fu provata nessuna colpa,e 
nondimeno dea quasi sette 

mesi geme in carcere! 
(Dai 24 maggio ad oggi 9 dicembre) 

Egli è uomo serio, e non si lascia 
«bbattere da contradd zioni. Abbiamo 
letto le sue lettere alla sorella Teresa, 
dettate con una serenità ed: una pace 
cristiana solenne ed. edificante. Ma 
questo ron basta a giustificare o an- 
che solo a lasciar tollerare 4’insevire 
con tanta erudeltà contro un. inna- 

cinte... Tutt'altro, anz.1 1 cattolici 
devono p'nsare qualche cosa che per- 
suada chi può a. non prolu:gera una 

8imile prigionia, Certamente non sono 

violenze che noi proponiamo; ma sem- 
plicemente che si inviti a riflettere 

sul caso importantissimo per rimediare 
a una enorme ingiustizia | 

Veniamo a sapere che molti Vescovi 
italianî, e segnatamente i Vescovi di 
Chiogg'a, Siniga lia, Nicosia, Fiesole, 
lo stesso. Vescovo di Cremona, hanco 
presentate suppliche al Ka. d’Italia 
per la lib.rtà di D. Albertario, Molti 
altri Vescovi sono ben dsposti ad 
agire, ma non sanno a qual partito 
appigliarsi. Altri hanno mandate let 
tere bellissime alla sorella. di D. Al. 

bertario (via Bramante 9, Milano), 

C’ informano anche che. é Penerandi 
prelati intendono mettersi d'accordo 
per un’agione comune. Ei è giusto, si 
tratta d’un atleta della causa. catto»: 
lica. Tutto questo è.bene, e noi fac=- 
eiamo voto che l'accordo si faccia, ri- 

»È 

volgendosi. tutti, per. esempio, al Ve- 
scovo di Fiesole, — il quale ha. già 
presentato domanda al Ra, — perchè 
a nome di tutti faccia i passi necessarii, 

Invocando che cessino Ze pene di un 
innocente è un dovere; e chi 
lo compie sarà certamsnte ascoltato. 

D. Albertario, che, trattando, come — 
egli le ha trattate, rettamente le cosa 

ticinesi ha sempre tenuto le parti del- 
l'ordine, quantunque tra noi. tanta 
libertà di discussione esista, ci pare 
assurdo sia stato anche solo accusato 
di simili accuse! 

Del resto chi ignora il Breve 
di Leone XILI dal febbraio 
p. p. a D. A'bertario? — Chi ignora. 
che otto giorni prima dell'arresto D, 
Davide parlava a Lodi, in Congresso, 
e che quattro Vescovi, compreso il 
Cordinale Arcivescovo, ne acclamavano 
la parola? — Chi non ha letto gli 
scritti ardenti ma esatti nelle dottrine 
dell’Osservatore Cattolico, per ben 30 
anni? — Si lascierà che ‘con D. Da- 
vide sia condannato il Papa nal suo 
Breve; i Vescovi, i preti: cattolici e i 
laici colle loro. approvazioni alle ‘pa- 
role ed agli scritti. del prigioniero di 
Finalborgo ? i 

Se non si pensa a liberar D. Al 
bertario, chi più si esporrà al lavoro 
giornalistico, alla cattolica azione?! 

Sono domanda alle. quali èd’uopa 
pensare seriamente. Oltre alle priva» 
zioni del carcere; chi ricompensa: D. 
Albertario delle perdite. peeuniarie f 
Sorga il generoso che a:D. Albertario, 
appena liberato, presenti un:capitale 
bastevole alla vita, sorga; — ma que. > 

sto è un voto sul cui esaudimento: non 

possiamo calcolure.. Possiamo però ri» 
donare il carcerato al suo lavoro, «@l' © 
suo scarso ma onesto guadagno. 

Questa parola, che abbiamo scritta | 
col sangue del nostro cuore, non suoni: 
psrola vara! Ah! questo pensiero è: 
troppo enotme delitto perchè: solo ci ‘ 
si presenti! La odano.i cattolici tutti. 
Non la sprezzivo i Venerandi Vescovi 
ita'iani; entri ben sccolta nella reggia. 
Gi Umberto I, ed al di lui cuore torni. 
gradita benchè muova da terrarepub=: 

blicana,. 

La monarchie, come le repubbliche, 
si reggono sulla giustizia e sull’equità, 
La magnanimità è la più bella dote e 
dovercsa dei ra e dei repubblicani, .. » 

co 

Lettere Romane. 

Roma, 7 dicembre, 
In Tribunale. — Gli impiegati. — Le 

due Risurrezioni. — Onoranze al Berinini, 
— Lega contro il coltello — Offerta delle ‘ 
Torce e del Calice, 

Martesì scorso si discusse avanti 
questo Tribunale la causa inconfronto 
dell’ avv. G. P., imputato di appro= 
prigzione indebita a danno del Padre 0° 
Vannutelli. Questi gli aveva affidato || 0° 
una causs corcernente un podere in 
Genszz:, passeniogli in-varie riprese. 
la somma di L 40000 per una com- 

pora ed atti giud'ziali che non furono» — 
FS 

compiuti. ll P. confessò di essersele 
appriopriate, e fucondannato. a 2annî 
e 3 mesi di reclusione. Come in tutte. 
le professioni, così anche nell’avvoca= 
tura ci possono essere di quelli che 
dimenticano il proprio dovere; me — 
ciò non infirma per nulla l’onoraterza 
della toga. 

Oggi si è discusse, pure avanti 
6* Sezione, la causa: della coraggiosa 

Vira Roma per quattro articoli 36. 
questrati, Il Tribunale, nonostante le: 

couciusioni in contrerio del PM, age. 
solveva l' ob'imo foglio per: imesistenea > 
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IL CITTADINO ITALIAN (6) 

di reato. — Vivissime congratulazioni 
all’ impavido e interessantissimo pe- 
riodico, 

Al processo per |’ lmdliobitiaro con- 
tinua la sfiilata dei testi di accusa, 

che, ciò nonostante, sono in massima, 

favorevoli al Comm. Giacomelli. Così 
. il cav. Marchiori direttore generale 
della Banca d’Italia, loda la condotta 

del Giacomelli, affermando che il fal- 
limento dell’Immobiliare non è dovuto 
a dolo del direttore, che per nulla 
se ne avvantaggiò, bensi, all’ errore 
in cui caddero moltissimi negli sperati 

. guadagni delle fabbricazioni edilizie 
romane. 

Par” 
Domenica scorsa ci fu una riunione 

d'impiegati, i quali determinarono di 
fare un'istanza al ministero perchè, 
Stante l’ elevatezza delle pigioni in 
‘Roma, venga ‘loro comessa, ‘come in 
n° tempi, una indennità di residenza, 

sTa 

Lunedì sera ebbe luogo la tanto 
Btrombazzata esecuzione della Risur- 
rezione di Lazero al teatro Costavzi, 
nonestante tutte le opposizioni del 
maestro Perosi. L’ esecuzione fu me- 
schina, anzi non mancarono di quelli 
che la stigmatizzano con perole addi» 
rittura cocenti. Onde è giudizio gene- 
rale. che la musica, bellissima non 

| trovò eco negli esecutori, e poco anche 
nel pubblico; avvzzi gli unie gli altri 
a ben altri spettacoli. Se intanto che 
per l’altro Oratorio si lavora attiva- 
mente sotto la stessa direzione del 
‘maestro Perosi, e fra qua!che giorno, 
come rilevo dal Manifesto del Comitato 
Romano, potremo gustare nella Basi- 
lica dei SS. Apostoli questo nuovo la- 
Voto, che certo non sarà inferiore agli 
altri del valente ed attivo musicista, 

* 
* E 

‘Nella giornata d’oggi si son cele- 
brati i centenarii festeggiamenti del- 
l’architetto Bernini, fiorito ai tempi 
di Urbano VIII, ed al quale si deb- 
bono attribuire moltissimi edifizii, così 
chiese che palazzi, di Roma. Al pro- 
posito sentivo oggi che il Bernini aveva 
la passione dei due campanili, cosicchè 
tutte le chiese che si vedono in Roma 
con due campanili devono @ priori 
attribuirsi allo stesso. Aveva comin- 
ciato a farli aoche' al San Pietro! 
Quelli addossati ul Pantheon, chiamati 

. le orecchie del Bernini, farono demo- 
— liti da. alcuni anni. 

Le onoranze: consistono in una la- 
pide, inaugurata. nel palazzo Barnini 
sulla:piazza- omonima, in dua discorsi, 
uno del sindaco Ruspoli, \'altro del 
prof. Ricca, in Campidoglio, e-nella 
illuminazione della paca di Piazza 
Navona, 

Si conoscono inohiisioni artisti for- 
‘tunati al pari di questo; nà tante. 
insigni opere d'arte si avrebbero senza - 

s% pina munificenza dei Papi. 

a e * 

reato: affisso ai muri un manifesto 
invitante gli onesti di tutti i partiti 
ad una pubblica adunanza da tenersi 
domani contro sl coltello. 1) fine, non 

È C'è che dire, è ottimo: però i rimedî 
| _‘ròposti sono troppo generali e vaghi 

per'una associazione a fine singolare, 
. — troppo generali, perchè abbracciano 
‘il campo di una intera riforma so» 
Giale; troppo vaghi, perchè sono im- 
‘pîontati a. quell’empirismo liberale 

| che ha fatto sempre cattiva prova, 

È [! 
esito, 

mentre l’ unico rimedio contro i mali 
Sociali si è il ritorno a Cristo. 

. Awguriamo, ciononostante, felice 

* 
Y ** 

.Dall’Osservatore Romano apprendo 
‘che quest'anno il Comitato Parroc- 

chiale di Campitelli offrirà nell’ occa- 
Sione della Festa dell’Immacolata i 

ceri ed il Calice, com'era. antica 
“Usanza del Senato Romano. Z. 

(Ayvertiamo carissimo nostro Corrispon= 
dente che la tessera gli sarà mandata tra 

> giorni, occorrendo una ristampa.) 
nre 

PARLAMENTO ITALIANO 
A | CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 7 di — Pres, Cinagnia 1). 
* Si svolgono alcune interrogazioni, — 

col 8olito vacuo dei banchi, — indi 
riprendesi la cosidetta discussione del 
bilancio deli’ istruzione, Bacc-Hli se la. 
Cava Coi. ‘pistolotti consueti e colle non 
Meno consuete promesse, La. polvere 
dei:gongi non è ancora tassata, 
è:Bi'‘proclama: approvato 8 serutinio 

segreto la Convenzione tra il governo, 
da. un lato, e il comune, la provincia 

e l’ Università di Bologna dell’altro, 

con voti 173 contro 33; egualmente 
dichiarasi ‘approvato l’ aumento di 
stanziamento di sposa per iniziare i 
lavori nella zona monumentale di Ro- 
ma, con 165 voti contro 41. Sono in 
tutto 206 deputati, sopra 508, ossia 
circa due terzi! Per dar un’appa- 
renza di numero legale, sono stati con- 
cessi circa 150 congedi, vale a dire” 

che circa 150 deputati non figurano 
hic et nunc come tali, E gli altri si 
prendono il congedo da sè. — Ma 
perchè non si dà il congedo a tutti, 
dal primo all'ultimo ? 

Tornata dell’8 dic. — Presid. CHINAGLIA 

E° festa solennissima, riconosciuta 
anche dal governo, ma si tiene seduta, 

benchè a Camera quasi vuota. Corì il 
Ministero e il Parlamento violano al- 
legramente i precetti della religione 
stabilita dal I articolo dello Statuto! 
Rinunciamo a dare il resoconto circo- 
stanziato. Son le solite chiacchere per 
sbarcare il lunario, ossia per condurre 
a termine il bilancio dell’ Istruzione, 
che viene approvato, coi relativi stan- 
ziamenti ed articoli di legge. 

1) Zanardelli era occupato in Cassazione. 
La legge dice che è incompatibile la cu- 
mulazione degli Uffici. Ma certi uomini 
son superiori alla legge. 

Lettere Svizzere 
Lucerna, 6 dicembre; 

In uno dei miei primi scritti, ante- | 
cadenti all’assassinio di Ginevra, vi 

dissi di aver letto in un giornale di 

qui che alla morte dell’ austriaco im- 
peratore scoppierebbe una guerra eu- 
ropea e forse anche mondiale che darà 
un tutt’ altro aspetto alla carta geo- 
grafica del globo, tale essendo |’ inde- 
precabile volere di quegli alti 33 .. che 
sanno ridersi di tutti i ministri degli 
esteri dei varii Stati e decidere’ essi 
in prima ed ultima linea dei destini 
del mendo. Ora a conferma di ciò 
leggo nello stesso foglio che un Ascanio 
Branca sta compilando un opuscolo 
in cui dimostrerà con spodittica cer- 
tezza che veramente un tal decesso 
darà fuoco alle polveri in tutti i regni, 
le repubbliche, gl’imperi e i privcipati 
e forse la tranquilla pece dovrà andar 
esu‘e, se non per sempre, almeno per 
un lungo ciclo di anni, da ogni popolo 
e nazione. Quali fiumane d’uman 

sangue! e quali ingenti e irreparabili 
rovine! C:ò non è ben peggio di tutti 
gli attentati anarchici fivo ai di nostri? 
E se i governi europei non si sentono 
di poter ovviare una tale catastrofe, 
predetta e già fin d’ ora organizzata 
dall’occulta setta’ loro ithiperante, io 
vorrei chiedere: Che ci”’stanno a fare 
nella valle del ‘l'evere i conferenzisti 
antianarchicì Canevaro e i vari altri 
canî? Estinguere, se le estingueranno, 
le precorritrici scintille, e non darsi 
un pensiero dei maggiori e più effe- 

rati incendiarii già pronti con tutti 
gli arsenali di Marte, Minerva, Vul- 
cano, e Bellcna; ecco la somma poli- 
tica sapienza ora in voga nei cosidetti 

popoli civili! Contraddizioni, ipccrisie, 
inganni e non altro. 

Il 27 u.s. ebbi il felice incontro col 
M. R. Vincenzo Bono, missionario da 
due anni tra gli operai italiani sparsi 
nelle provincie tedesche del Reno, 

Assia, Wilrtembcrz, Baden e in parte 
dell’Alsazia, che evangelizzava con 
otto e fin dodici prediche ‘per setti- 
mana, senza tener calcolo dei varii 

.| discorsi ‘ad essi rivolti nelle sociali 

adunanza, Ora il valentuomo è nel suo 
nativo: Cigliano di Vercelli a disporsi 
ad un'altra campagna nel prossimo 
1899 in quei medesimi tedeschi paesi. 
Avrei tanto desiderato di vedere di 
ritorno anche il M. R, Tomaso Palermi 
dell’Archidiocesi di Chieti, ma questi 
fu trattenuto a Colonia quale essi- 
«stente ecclesiastico ad un convento di 

Suore. Vidi invece di passaggio per 
Zurigo il bravo corrispondente del- 
l’Osservatore Cattolico, Don Veressi, 
condannato in contumacia daila Corte 
stataria di Milano, ed un ottimo par- 
roco pavese, anch'egli profugo dall’ 1. 
talia per ron corr.re il richio di qual- 
che bavosa carezza# Quei primi erano 
ariteriormente addetti a due diversi 
collegi; ma fosse che vi avesse un po’ 
di: predominio lo ‘spirito massoneg- 
giante, se non addirittura messonico 
del tempo, sia per altre. giustissime 
chuse, pensarono di congedarsens per 
il vero apostolato nelle estere contrade, 

sure t vn — 

Infatti un buon preto, che si veda ri- 
dotto a far da semplice etichetta.cat- 
tolica non può trovarsi bene in certi 
istituti, pensa a mutar aria, e fa be- 
nissimo. 

Col. 5 dicembre si aperse la sessione 
invernale solita delle nostre Camere, 

e ben 35 sono gli oggetti che vi do- 
vrebbero venir trattati; ma sarà grazia 
se forse la metà appena vi saranno 
discussi, Il Consiglio federale non vuol 
consentire gi tipografi un ribasso po- 
stale nella trasmissione dei giornali, e 
sembra che il popolo di ripieco non 
vorrà saperne del progetto federale 
sull’assicurazione nei casi di disgrazie 
e malattie. 

Due avvenimenti quasi presagiscono 
agli occhi dei superstiziosi il prossimo 
tramonto della Svizzera: l’ uno è il 
naufragio a Lugano del piroscafo E/- 

‘vezia nella tempestosa notte 29-30 no- 
vembre, e .la sospensione d'ogni corsa 
lacuale, essendone avariati non poco 
anche gli altri due piroscafi; l’altro 
è accennato nelle Memorie di Bismarck 
che in questi giorni veggono la luce, 
dove si legge che il Cancelliere di ferro 
volle una volta ottenere l'accordo di 
tutti gli Stati contro |’ anarchismo e 
che tutti, compresa la Svizzera, gli 

furono contrarii. Indi pros:gue: « La 
Svizzera avrebbe mostrato maggiore 
deferenza se-la cosa fosse venuta dalla 

dalia vista troppo corta questi Sriz- 
zeri! Parlan male di noi benchè non 

abbiamo fatto loro del male e corrono 

dietro ai Francesi, i quali già da tempo 
si sarebbero impadroniti della Svizzera 
occidentale, se noi non mantenessimo 

l’equil:brio in. Europa. Non è molto 
che mi venne fatta la proposta di divi- 

dere la Svizzera tra la Germania, la 

Francia el’ Italia. Il francese che mo 
ne parlava fu'molto stupetatto quando 
io.dichiarai, sin da prircipio, la cosa 
comè non discutibile, e mi accertò al- 

lora: per convincermi che la Russia 
‘nulla aveva in contrario, qualora la 
si volesse compensare sul basso Da- 
nubio. Andò sì lon'ano da assicurarmi 

che si sarebbe tenuta la Svizzera oc- 

cidentale come compenso dell’Alsazia- 
Lorena. .Ma un simile Stato tampone 
è molto utile:;:se non esistesse dovreb- 

sin troppe teste di cavoli nel Reich- 
stag!» 

E con ciò penso che per questa volta 
e Svizzeri, ed io, @d'anche voi, pos- 
siamo tutti averne abbastanza. 

Notizie Vaticane. 
Udienza. — Mercoledì il S. Padre 

ammetteva in privata udienza S. E, 
R.ma Mot. Giovanni Keane, Arcive- 
scovo titolare di Damasco, reduce 

dall'America. 
ii 

Su e giù per l'Italia. 
Ferrovieri arrestati per un de- 

viamento di treno. — Venne arre- 
stato il personale (compraso il frena- 
tore ferito). del trsno deviato prisso 
la. stazione di Cecchina, sembrando 
assodato che il deviamento avvenne 
causa la troppa velocità impressa al 
treno in distesa e presso una curva. 

Gravissimo incendio in val d’Ao- 
sta. — Uno spaventoso ‘incendio scop- 
piò a Salirod, presso Saint-Vincent. 
(Aosta), cagionando gravissimi danni, 
Le fiamme si propagarono rapidamente 

nei fienili e nelle ‘case, e il. villaggio 
diventò tosto una immensa fornace. 

distrutte; immense famiglie si trovano 
sul lastrico, nella più squallida miseria. 

Avvocati che si hbastonano. — À 
Napoli in Tribunale avvenre un gran 
chiasso. A causa di un affare profes- 
sionale, nacque diverbio tra il depu- 
tato Placido e l’avv. Marciano, i quali 
si bastonarono a vicenda solennemente, 

Parlasi di un duello. Ma non Vl hanro 
appunto fatto ? Caro poi quel Placido / 

Una signora che si abbrucia. — 
La signora Amalia Cattaneo, d'anni 
23, ‘moglie d'un impiegato ferrovier.o, 
domiciliato a Torino in corso Vittorio 
Emanuele, r. 57, era ammalata di 
febbre tifoidea. Trovavasi ora nel pe- 

riodo più acuto della malattia. Mer- 
coledì, mentre il marito era’ all’ufficio 
e l’ unica bambina a scuola, l’inferma, 
in un delirio di febbre, afferrò una 
lampada a petrolio, ne versò il liquido 
sulle coltri, vi appiccò il fuoco, e, ri» 
distesasi sul letto, attesa la morte, 

Francia, iuvece che da noi. Son gente 

be venir creftò, e poi noî abbiamo già 

Ben undici case furono interamente. 

senza mandare un grido, nè un gemito, 

I vicini videro uscir fumo dalla fessura 
della porta. dell’alloggio, chiamarono 
il portinaio e bussarono. La disgraziata 

Cattaneo ebba la forza di andar essa 
stessa ad aprire, colla carni orribil- 
mente bruciate, e morì poi, dopo 5 

ore di straziante agonia, all’ Ospedale 
Umberto I. 

I militari in congedo. — Tra il 

15 e il 20 saranno inviati alle loro 

case tutti i militari che hanno diritto 
al congedo entro il corrente anno. 

Zibaldone estero. 
Naufragio d'un vapore francese. 

Sabato scorso, nel pomeriggio, il piro- 
scafo Algeroîs lasciava il porto di Al- 
geri facendo rotta per Marsiglia, Du- 
rante la notte il mare si fece grosso; 
il carico si spostò, fecendo piegare la 
nave a tribordo. L'acqua cominciò ad 
entrare; il lavoro de!le pompe p:r 
estrarla non valeva. Il capitano giu- 
dicò disp:rata la situazione, e diede 
ordine di mettere in mare le imbar- 
cazioni. Ma soltanto il canotto di tri- 
bordo potè essere calato; tre uomini 
vi presero posto. ll capitano era rima- 
sto sulla passarella, al suo posto di 
comando. La nave affondava lenta- 
mente. Il canotto, al'ontanatosi al- 
quanto dal bordo della nave, non po- 
teva più accostare. ll capitano comandò 
allora che chi ssp.va nuotare si get- 
tasse in acqua, per tentar di raggiun- 
gere l'imbarcazione. Cinque uomini 
obbedirono. Mentre essi lottavano colle 
onde, si udì una tremenda detonazione. 

Le caldaie del vapore erano esplose: 
l’Algerois saltò in sria, e poi sparve 
rapidamente sotto i flutti, trascinando 

seco ìl capitano, dieci marinai e un 

passeggiero. Il canotto, raccolti i cin- 
que uomini che s’eran gettati a nuoto, 
tentò di soccorrere quelli colati a tondo, 
ma non vi riuscì. Esso fu sballoitato 
tutta notte in qua e in là dalle onde 
infuriate. Venne il giorno. Mezzi morti 
per il freddo, privi di vestiti e di vi- 
veri, gl’ infelici del canotto cradevano 
già d'essere p:riuti, quando scorsero 
una vela che spuntava all’ or'zzonte. 
Era un vapore inglese, il Southwocd, © 

che s’avvicinava rapidamente. Giunto 
in prossimità dei naufraghi, il capi- 
tano del piroscafo fece accestare il ca- 
notto e raccolse a bordo gli otto uc- 
mini, che vi trovarono tutte le cure 
richieste dal loro stato. Il capitano 
dell’Algerois, perito colla nave, aveva 
naufregato due anni addietro, negli 

stessi paraggi, col Tancarville. In quel 
naufragio egli era riuscito a salvare.il 
ricco ormatore Gueyger, che gli aveva 

poi dato in moglie la propria figlia. 

Monaci torturati alle Filippine. 
In una recente notizia che il New 
York Herald ricevette da Manilla, si 
parlava di molti frati prigionicri degli 
insorti filippini, pel cui riscatto s! chie- 
devano sei milioni. Ora !’ Anne Do- 
menicaine, nel suo ultimo numero, af- 
ferma che un centinaio di frati dome- 
nicani, fra cui Mons. Giuseppe Heya 
y Campomanes, vescovo di Nuova Se- 
govia, subiscono contemporanes mente 
alla prigionia, trattamenti feroci. Sono 
continuamente schiaffaggiati, coperti 
di sputi, staffilati e bastocati. Parec- 

chi di essi hanno avuto il naso trafc- 
rato; e questo supplizio intollerabile è 
stato irfl.tto egualmente ad altri reli- 
giosi catturati dai filippini. Una corda 
passa'a attraverso quella piaga orribile 
serve per condurli al lavoro doppia- 
mente atroce, al quale sono ogni gior- 
eo condannati. 

I sinistri marittimi, — Parecchi 
sono i bastimenti. eff.ndati nel Mar 
Nero in settimana, durato spaventose 

bufere. Un bastimento egiziano, uno 
greco e uno russo sono scomparsi. Il 
grosso vapore americano Williams, 
carico di potrolio, si sommerse a poche 
miglia da Varna. Lo vittima umane 
sono moltiss:me. 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 9 dicembre. 

Il ponte sull’ Isonzo. — Ho già 
parlato altre volte della impreteribile 
necessità di un ponte sull’Isonzo ac- 
canto a quello della ferrovia, dove ora 

è il passo della b:r:a. Questo ponte, 
.che non solo abbrevierebbe la congiun» 
zione, di Gorizia ccl Friuli, ma po- 
trebbe anche essere il primo passo 
alla costruzione della trenovia Goriz'a- 
Aquileia, è stato ricordato tante volte: 
al governo in forma di vivissimo de» 
siderio. G.à Badeni, d’.infelice memo» 

ria, l'aveva formalmente promesso, e 

l'anno scorso si trovava al budget del- 
l’ impero la posta di 80,000 fior. quale 
prima rata pel ponte sull’Isonzo. 
Venne poi il cambiamento di mini- 
stero, ela rata se n’andò giù pell’acqua 
con lui. Ora si telegrafa da Vienna 
che nel preventivo pel 1899 è inserita 
anche la posta di 70,000 fiorini quale 
prima rata pel ponte al passo della 
barca. Sarebbe ora, e che stieno lon- 
tani i rovesci] Im. 

Dalla Provincia 
Pocenia 

7 dicembre. 
Con entusiastici evviva e con musi- 

cali concenti il popo!o di Pocenia volle 
ieri dimostrare il suo riconoscente af- 
fetto verso quel buono ed instancabile 
vegliardo che è Mons. De Pauli, il 
quale vi tenne per dieci giorni un 
corso di spirituali Esercizi. La sua pre- 
dicazione piara ed attraente rapiva 
l’accalcato ud.torio, ed è a sperarsi 
che, fecondata dalla grazia celeste, 
abbia ottenuto e vi mantenga un suc- 
cesso duraturo. Dio voglia che )’ ulti- 
ma sua raccomandazione, lasciataci 

come testamento, di z-lare la fraterna 
carità, trovi eco in tutti i cuori! Dio 
voglia che si apra per questo paese 
un'era novelia di cristiano sentire, di 
cristiano vivere! E noi col più santo 
degli entusiasmi ripeteremo: « Bene- 
detto a lui che ci anvunzò la pase 
nel nome del na x. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 10 dicembre — Traslazione s. 
Casa di Loretto. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Sabato 10 — Cividale, Pordenone. 

Per la Stazione di 
E'ontebba. — Stamattina nei 
locali della nostra stazione ferroviaria 
si è radunata una commissione, com- 
posta di un delegato governat.vo, di 
un capo movimento dell’Adriatica, e 
di un ingegnere, allo scopo di iniziare 
l’abbozzo dei progetti per l’erezione 
dei fabbricati ad uso stazione in Pon- 
tebba, dove, come si sa, non esiste che 
una spaventosissima baracca di legno. 
Per certo, questo non è che. un sin- 
tomo,... assi iniziale, della buona vo» 
lontà che si mostra per questa disgrz- 
ziata stazione, ma giacchè c'è qualcosa 
in embr.one, vogliamo sperare che 
venga presto il momeato in cii si dia 
iniziamento a detti lavori, E sar:bba 
ora ! 

«Risposta 2?» — La Patria 
del Friuli di ieri, ascita in giorno di 
festa solennissimo per tutti i cattolici, 
— certamente per comprovare ognor 
più la religiosità, pietà, santità, di cui 
un:uòzamente e cinicamente si vanta, 

essa la strisciatrico dell'e cazoniche, 
— pubblica quanto segue: 

Breve risposta. — Cividale, 7 dicembre. — (B.) 
— Leggo nel Cittadino Dalai di ieri un lungo 

articolo confutante due tre periodi comparsi sulla 

Patria dell’ altro di, a proposito delle feste di 

Paole Diacono ed invocante la concordia. Non mi 
curo di alcune iusolenze, companatico indispensa- 

bile di certi polemisti. Mi soffermerò piuttosto sul 

lungo pistolotto che segue, affermante eome qual- 

mente 1’ invocato ‘accordo tra clero e municipio non 

sia possibile per tante ragioni, ragioni che pure me 

persuadono, quantunque non /aico, ma che non mi 

faranno mai pentire di aver invocata la concordia 

tanto necessaria in questo povero paese. E basta. 

Prendiam nota che il sig. B., in 
soxma delle somme, dà piena ragione 
al nostro bravo Arturo, che lo strinse 

sì ben tra l’usco e il muro. Prendiam 
nota che il poveraccio vuol però tcn- 
tare di ricattarsi dalla sua magra fi- 
gura ccl cianciar d'insolenz: dove non 
ci sono che dimostrative constatazioni 
delle sue sgrammaticature, « compa- 

natico indispansabile di certi polemi- 
sti.» E infiae prendiam nota ch'egli 
promette di « scffermarsi sul lungo 
pisto!otto, » e inveca scappa via mogio 
mogio, dopo aver spontaneamente. con- 
sta‘ato di nonessere /oico e di aver par- 
lato sul fondo d’ una secchia, Una di- 
mat da: se non sapete la grammatica, 
s3 non siete Joico, se le vostre parole 
si riducono a suoni vani, perchè v' im- 
pancate a cotton sig. B. dol 
ciatisss'mo ? 

C.6 osserviamo noi. All’arguto Ar= 
turo l'aggiungere il resto del carlino, 
sa gli pare... 

Scoppio puszollito, 

— Oggi all'altezza di Via Gorghi 10, 
è Br > un serbatoio di merce pu
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IL CITTADINO ITALIANO — 

trida, la più fetida che mai siasi vista 
in città, ab urbe condita. Si dice che 
i contribuenti di quell’immondezzaio, 
avvelenatisi colle proprie esalazioni, 
versino in gravissimo pericolo di vita. 
Noci però ne dubitiamo, perchè sap- 
piamo che appartengono al genere di 
quegli « sci:urati che mai non fùr 
vivi. » 

Per l’esposizione re- 
gionale. — Mercoledì sera si 
radunò, come annunciammo, la com- 

missione per l'esposizione regionale da 
tenersi nella nostra città. 

Pare vi fosse in alcuno l’idea di 
nominare un altro vicepresidente in 

‘unione al già nominato avvocato Cap- 
pellani, ma infine prevalse l’idea di 
formare tre sotto-commissioni, la prima 
che abbia riguardo alle finanze, la 
seconda alla parte ‘industriale-com- 

merciale-agricola, la terza alla parte 
artistica. 

Così convenuto, il presidente depu- 

tato Morpurgo, all'uopo facoltizzato, 
designò chi dovesse far parte delle 
singole sottocommissioni, e queste poi 
si sono costituite, eleggendo la prima 

a presidente l’avv. Cappellani e segre- 

tario il dott. Romano; la seconda a 
presidente il rag. Barduseo e segre- 
tario il sig. Beltrame; la terza a pre- 
sidente il conte Berretta e segretario 
il conte Gropplero. i 

Ciascuna commissione porterà i pro- 
pri lavori alle riunioni plenarie della 
Commissione principale, 

Mont di Pietà di W- 
dine.— Martedì 13 dicembre ven- 
dita dei pegni non preziosi, bollettino 
verde, assunti a tutto 15 gennaio 1897 

e descritti nell'avviso esposto presso il 
locale delle vendite, 

Un cavallo giudizio. 
so, — leri sera il sig. Pantarotto si 
era recato a diporto in carozza, assie- 

me al sig. Giuseppe Broili. Il cava!lo 
si impaurì nei pressi del Cotonificio 
Udinese, mentre i due erano momen- 
taneamente discesi a terra. Messosi 
correre di tutta foga, prese la via di- 
ritta che mena in città, ed arrivò a 
Porta Anton Lazzaro Moro, dove lo 
fermarono le guardie di città, che lo 

consegnarono subito dopo,ai vigili ur- 
bani. 

I due amici rimasti in asso, vennero 
a Udine col-tram di S. Daniela che 
passava in quel momento, ed al pa- 
drone fa quindi riconsegnato |’ abba- 

stanza fomoso corridore. 

Salvamento di una 

bambina. — Isrsera verso le 

4 e mezzo Îl signor Rubini Bernar- 

dino, messo esattoriale, di quì, pas- 
sendo per Via di Mezzo vide che una 
bambina sui tre anni e mezzo si di- 

batteva entro l’acqua del Roiello, che 

per poco lumbe quella;strada, Si slanciò 
dentro, vestito com’ era, e la trasse 

fuori, consegnandole poscia ad alcnne 
donne ivi accorse. 

Quel rofello è troppo esposto e cesì 
mal riparato che pctrebbe esser causa 
di qua'che grave disgrazia. 

Furto rilevante. — L'a!- 
tra notte nel negozio Stradolini dei 
‘casali S. Gottardo ignoti ladri, pene- 
trati con scasso, vi rubarono carne 

suina insaccata, per lire cinquanta, 

‘più altre lire (quindici in moneta di 
rame. 

(nti e CATO VI SIOE re ev 

Notizie di Sport e d'Arte 
Ieri si tenne un paper-hunt ginna- 

stico, coll'intervento di trenta persone 
tra soci e studenti, La corsa durò 
quaranta minu'i, ed ebbero premi: 

Pellegrini Ugo, medaglia d’sryento 
grande; Da Rin Antonio, medaglia 
d'argento piccola; Plateo Ginc, me- 
daglia di brovzo. 

Domenica 11 corrente, alla 1 e mezza 
dopo mezzogiorno, dalla Porta San 
Lazzero sarà effettuato un paper-hunt 
ciel'stico, con ritorno alle ore 4 po- 
meridiane circa. 

[INSERIRE SEERI 

Informazioni particolari» 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma, 9. — Come vi annunciai già. 
da tempo, e per primo tra i corri. 
spondenti, il governo rifugge assoluta- 

tamente dal provocar in Parlamento 
un voto politico prima delle vacanze 
natalizie, Del resto Ja vita parlamen» 
tare è rulla, Il progetto di riforma 
‘Slettorale è oramai abbandonato, quelli 

Pa 

finanziarii ron verranno ih discussione 
che in febbraio, al ministero d’ agri- 
coltura si ventilano progetti allo stato » 
di nebulose. 
— La Commissione pel domicilio 

coatto ha accolto alcuni ricorsi. 
— Insediato a Candia il principe 

Giorgio di Grecia, si ridurranno le 
forze italiane co'à al minimum pos- 
sibila. 

— Il ministro delle finanze, con 
pose da pascià rifiutò un’udienza ai 
proprietarii di fabbriche di fiammiferi, 
perchè essi in segno di protesta contro 
le nuove tasse escogitate han chiusu 
le loro officine. 

— Verrà invalidata, almen sembra, 

la elezione del sindaco Cuzzi di Pal- 
lanza a deputato, perchè non erasi 
dimesso abbastanza per tempo da 
quella carica. 

— Quanto prima si rilascieranno i 

militari aventi diritto al congedo entro 
il 1898, 

— Le adunanze della Conferenza 
anti-anarchica proseguono, ma senza 
nessun effetto pratico. Varii telegram- 
mi a giornali italiani e stranieri che 

ne parlavano non furono accettati alla 

trasmissione, 
— In Serdegna e Sicilia lamentansi 

nuove innondazioni, con danni gra- 

vissimi. 

Londra, 8. — I soldati del 3° reg- 

g mento Ussars. ch’erano destinati ad 
andare a Bombay, si ammutinano, de- 
molendo ogni cosa ed incendiando il 
recinto della cavallerizza e ginnastica. 
Si chiamò un altro reggimento che in 
qualche maniera ristabilì l'ordine. Pur 
troppo nel nostro ‘esercito simili casi 
di ribelions non sono înfrequenti. 

Berlino, 8. — Sembra che Gugliel- 
mo II voglia davvero far una gita a 
Roma pel prossimo aprile. Ma non ver- 
rebbe accompagnato dall’imperatrice 
contrariamente alle notizie d’alcuni 
giornali. Vi posso smentire che trat- 
tisi d'un invito all'imperatore; si è 
invece invitato egli da sè. E' un vero 
effetto o riftesso della sua Reisenwut. 

— Mi si afferma che egli visiterà 
pur allora Leone XIII, parterdo, come 
altra volta, in carrozza propria dal- 
l'ambasciata presso la Santa Sede, e 
portando ricchi regali, 

— Notasi un certo raffreddamento 
verso l’ Austria, speci:lmente dopo il 
discorso del conte Thun sugli slavi 
espulsi dalla Germania. Parte della 
stampa esprima pure il voto d’ un 
distacco dell’Italia dall’alleanza au- 
striaca, consigliandole di allearsi piut- 
tosto ‘alla Francia. 

A presidente del Reichstag fu eletto 
il ricchissimo conte Ballestren del 
Centro. Questo partito è il vero arbitro 
della situazione parlamentare. - 

In Polonia, di cui si tentò la pro- 
testantizzazione col pretesto di germa- 
nizzaria, notasi un grande regresso 

nell’agrico!tura e nell’ industria. 
Nel Reichstag vi saranno probabil- 

mente sedute procellose, a proposito 

delle espulsioni di danesi, austriaci, 

olandesi, ecc, 
Moraco, 8. — Il celebre pittore 

Lenbach si è recato all’Aja, per far il 
ritratto della reginetta Guglielmina 
a’ Olanda. 

Parigi, 8, — Da fonte informatis- 
sima apprendo esser quasi imminente 

lo scoppio d’ uno scauda'o gravissimo 
crca l'affare Dreyfus, I generali Hoi- 
sdeffre, Mercier, Brllot, Gonse, risul- 

ter: bbero colpevoli d’ una grossa tra» 

ma, 0 almeno si riverserà addosso 
a loro la colpa di brutissimi dessous- 
des-cartes, ai quali bisognerebbe sa- 
crificare anche uomini eminenti. 

1) Queste notizie, nostre particolari, 
arci-autentiche, faranno crepar di bile uno 
sconcio foglio-libello, disonore della stampa 
carcassa grave-olente, che mastica e ru- 
mina e biascica impotenti insolenze contro 
il Citladino, per ‘questione di « concor- 
renza. » Ebbene, sappiano i trafficanti di 
merce gazzettiera, — auto-battisti, — cho 
la loro bile velenosa è per noi tanta salute, 
Alle mummie egiziane sia lieve... il sacco 
fonebre! (N. d. R.) 

Dispacci Stefani 6 particolar 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

In Ungheria 

Budapest, 8. — La situazione 
parlamentare è gravissima. Bannfiy, 
presidente dei ministri, fu, invitato 
minacciosamente a dimettersi, dal- 
I’ Opposizione, mentre essa vorrebbe 
che ritiri le dimissioni Szilagyi, pre» 

Sidente della Camera dei deputati, 

“accenni contenuti nel messaggio di 

BANCA DIUDLINIZE! 
ANNO XXVI 

Capitale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 

di cui investite in 
L. 500 rendita italiana fondo cronici 
» 500» » » pensioni ) 

26. ESERO. 
sociale 

L. 1,047,000.— 
523,500,— 

L. 523,500.— 
>» 471,790,92 

L 37,849,62 
) » 18,049.62 

» 19,800. 

Totale L. 1.013,340.54 

SITUAZIONE GENERALE 

31 Ottobre ATTIVO 30 Novembre 
L. 523,5001— Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 
»  283,661.08 Numerario in cassa » 27311679 
». 5,418,204.34 l’ortafoglìo Italia, Estero e Bnonî del Tesoro » 5,383,13941 
» 15,188 63 Effetti in protesto e sofferenza » 11,459.05 
» 2.928,258.41 Antecipazioni centro deposito di valori e merci 3,433,365.27 
» —__ Riporti attivi » naz 
e. r (di nostra proprietà L. 917,4I5.82 ) 
Ko RI Valori pubblici (applicati alla riserva >. 418,088,50 ) > 1.335,604.32 
» 13,087.50 ('edole da esigere » 13,087.50 
» 601,150.08 Conti correnti garantiti da deposito » — 568,970,23 
» 558,648.14 Detti con banche e corrispondenti » 521,866 71 
» 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34,000. 
» 241,500.— \ a cauzione dei funzienari » 241,500,— 
» 3,962,323.06 Depositi » antecipazioni » 4,591,914.46 
>» 2,424,931.84 Ì liberi a custodia » 2.473,961.84 
L 76,862.01 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » ‘88.354.183 

L. 18,168,426.47 L. 19,493,789.71 

PASSIVO 
L. 1,047,000.— (lepiiale L. 1,047,000.— 

l'ondo di riserva L. 471,790,92 
a 489,840 54 Fondo evenienze »  18,049.62 x 489,840.54 
» 2,817,432.19 Conti correnti frattiferi » 2,706,856.85 
» 3,682,155.39 Depositi a risparmio » 3,769,295.43 
> 2,820,425.11 Creditori diversi e. banche corrispondenti > 3,449,234.52 
» 387,829.99 . Conto titoli a riporto » 387,829.99 
» 5,719,57 Azionisti per residui Interessi e dividenii » 5,719,57 
» 241.500,— a cauzione dei funzio rari » 241,500,— 
» 3,962,323 06 Depositanti » antecipazioni >»  4,591,914.46 
» 2,424,96).84 liberi a custodia » 2,473,96184 
» 289.238,78 Utili lordi del corrente esercizio » 330,586 51 
» —,— . Utili netti 1897 oltre interessi 5 0[o sul'e Azioni già distribuite » — me 

L, 18,168,426,47 Udine, 5 dicembre 1898 

Il Sindaco i 
Dott, OC. Perusini 

Il Presidente 
G. Kecler 

ll Direttore 
G. Merzazora 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Gonto Corrente Fruttifero corrispondendo |’ interesse del 

5 00 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vie‘n. 
<5 314 010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 
“5 12 Oro con facoltà di ritirare fino a L. 8000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso | 

di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga ssadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
li interessi s.no netti di ricchezza mobile. 

Accorda Anteolpazioni ‘e assume. in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali; . 
6) sete greggie e lavorate e cascami di seta; . 
c) merci come da regolamento 

CELOLE di Rendita Italiana, a scadere a . 
Apre (‘REDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito a . 
Rilascia immediatamente Assegni del Banoo di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 

e 0 . 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesî. . . 

vio dle ele e ate “e 112 
IRA 1412-53) 
GSS 1 

5 «a. + = 12 019 
+ 00 0 + 2 112 010 

+ 814 010 

Emetto ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, 
America. Massana 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. 
PIEGHI SUGGELATI,. 

Tanto i valori dishiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Usercisce l’Esattoria di Udine e 2.0 Mandamento, 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 ottobre 1898 
Depositi ricevuti in novembre 

Rimborsi fatti in novembre 
Esistenti al 30 novembre 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 ottobre: 1898 
Depositi ricevati in novembre 

Rimborsi fatti in novembre 
Esistenti al 30 novembre 

L. 2,817,432 19 
» 968,744 07 

L. 3,786,176 26 
> 1,079,819.41 

L. 2,706,856.85 

L. 8,682,155.39 
>» 356,694192 © 
L. 4,038,950 31 
» ‘269,654 88 

L. 3,769,295.43 

l'otale dei Depositi L. 6,476,152.2g 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico; 

8 - 12 - 1898 | ore 9 fore 15fore 2 ore 8 

Bar rid. a 10. Alto x 
m. 116.10 livello dal 
mare 752.41752.81755.01757.4 
Umido relativo 7\83B|I172|. 
Stato del cielo cop. | ser. | ser. | ser. 
Acqua gala mm. f — {---]-{_. 

irezione — |— | SEI SE 
Vento velocità km. | cal. f cal. { 5. | 3. 
Term. contigr. 8.8 {10.31 7.6 | 5.7 

assima all’ aperto 11: 
8 Temperatura a vas co 

i » >». all'aperto di 
( minima ; 

9 Temperatura minima all’ aperto 3.5 

Tempo probabile : » 

Venti freschi settentrionali, intorno po- 
nente cielo nuvoloso, qualche pioggia 

Bollettino di Borsa 
Udine, 9 dicembre 1898 

RENDITA 8 dic. || 9 dic. 

Ital. 5 °[o coht. ex coupons|| 101.90|| 101.90 
” fine di mese 102.— || 102.15 

detta 4 1, ” 108.80 || 108.75 
Obblig. Asse Eccles. 5 °lo]j 99.75]|| 100.— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup:|} 331.—|{830.— 

» Italiane 3 °° 322.50 || 321. 
Fondiaria d’ Italia 4 °[o || 508.—||508.— 

» | 4 44 | 517—||516.— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 457.—||456.— 

Ferrovia Udine-Pontebba || 495.—|| 485.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 521.—||522.— 
Prestito Provincia di Udine] 102.—|{ 102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex conpons|| 960.—| 965.— 

” di Udine 135.— | 195. 
» Popolare Frìulana {| 135.—||135,— 
” Cooperat, Udinese | 88—|| 83.— 

Cotonificio Udinese 1850.— || 1350,= 
” Veneto 210.—|{195.— 

Società Tramvia di Udine! 70.—|| 70.— 
» ferrovie Meridion. || 743.50 || 744.50 
© ” Mediterr. || 543.—||544.— 
CAMBI -E VALUTE 

Francia. chequòè | 107.10|| 107.20 
Germania » 132.20 || 182.85 
Londra ” 27.09] 27.10 
Austria-Banconote ‘» 924.75 || 224,25 
Corone in oro » 112, || 112. 
Napoleoni . ” 21.41] 21,40 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 95.85 || 95.50 

Il Cambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata pe 
oggi 9 dicembre LO7.17. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi prervea Î arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
M_ 2- (Leni D. 4.45 7.43 
0. 445 8.57 0. 8,12 10,07 
M* 6.05 9,48 0. 10.50 15,25 
D. 11.25 14.15 Di ‘14010 7- 

0. 13.20 18.20 M.6* 17.25 21,45 
0, 17.30 22.27 M. 1825 23.50 
D. 20.23 23 5 0. 22.25 2,.5 
(*) Questo treao si ferma a Pordenone, Pi 
2)*) Parte da Pordenone, 

La risposta di Szilagyi è stabilita 
per dimani. 

Undici deputati si separarono dal 

partito liberale; fra essi è Giorgio 
Andrassy. 

Parlamento germanico 

< Berlino, 8. — A presidente del 
Reichstag fu eletto il conte Balle- 
strem, con 279 voti sopra 360 (totale 
dei deputati 397); Von Frege, con- 
servatore, e Schmidt, progressista, 
furono eletti a vicepresidenti. L’ ul- 
timo ottenne però una votazione, 

scarsa. Caroline da parte dei tedeschi. 
Dreyfuseideo, 

Parigi, 8. — E° avvenuto quanto 
prevedevasi. La Corte di Cassazione 
ha accettato il ricorso del detenuto 
colonnello Picquart perchè sospendasi 
il suo processo innanzi al Consiglio 
di guerra. Era fissato pel 12. 

Parigi, 9. — Si chiederà imm» 
diatamente la libertà provvisoria di 
Picquart. Ripetesi che verrà richia- 
mato dall’esilio il Dreyfus. 

Proteste spagnuole 
contro Mac Kinley. 

Parigi, 8. — Nella Commissione 
per la pace, il Commissario spagnuolo 
protestò energicamente contro gli 

Mac-Kinley relativamente ‘all’ esplo- 
sione del Maine. Propose la nomina 
di una Commissione, composta di te 
deschi, france.i ed inglesi, per accer- 
tare le cause dell’esplosione e deter- 
minarne la responsabilità. I Commis- 
sari degli Stati Uniti vi si rifiuta» 
rono, (Sanno che verrebbe provata 

falsa l’accusa d’un tradimento da 
parte degli spagnuoli.) 

Commercio ed immigrazioni 
negli Stati Uuiti d’ America. 

Washington, 8. — Il rapporto 
annuo del segretario del tesoro sulla 
situazione finanziaria constata che le 
esportazioni oltrepassano i 1251 mi- 
lioni, e le importazioni discesero a 
616 milioni. Il numero degli immi- 
granti fu di 229,000. Il rapporto 
termina dicendo che per adempiere 
agli obblighi che incombono agli 
Stati Uniti verso Cuba, Portorico e 
Filippine occorre aumentare la marina 
mercantile. 

Il discorso di Monson 
Londra, 9. — In generale disap- 

provasi il discorso spavaldo tenuto 
da Monson, presidente a Parigi della 
Camera inglese di commercio. 

Il Daily News dice che l’ amba- 
sciatore Cambon chiederà a Lord Sa- 
lisbury se egli avesse autorizzato quel 
discorso. 

Altro discorso mi ogallico 
Londra, 9. — Chamberlain pro- 

nunciò un nuovo discorso, difendendo 
la politica del Gabinetto, la quale, — 
egli dsse, — è appoggiata dalla 
grande maggioranza, ed ottenne gran- 
.de successo, Anch’egli, soggiunse, al 
pari dell’Opposizione, chiede l’amici- 
zia colla Francia, ma non a costo. di 
concessioni sempre maggiori. D’al- 
tronde tal. amicizia è incompatibile 
colla, politica francese d’ intrighi. Un 
accordo anglo-russo in Cina è neces- 
sario, e- non è una questione insor- 
montabile, I rapporti ;fra 1’ Inghil- 
terra, gli Stati Uniti e la Germania 
guarentiscono la pace, 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINN 

DA VENEZIA A UDINE. 

o. 602 8.55 0. 6,10 9 
Di 788 9.55 D. ‘9.980 11,08 
0. 10,35 13.39 0. 1439 17,06. 
n, 17.19 19.10 0. 16,55 19,40 
0. 17,35 20.45 D. 18,39 20:05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
UH. 6.06 6,37 M. 7,05 Lai. 
M. 9.50 10.18 M.- 10:98 <A 990 
M, 113) 11 58 M. 1226 12,69 
M. 15 56 16.27 M. 104% diialb a 
M, 20.40 21,10 M. 21.25 21,55 

DA UDINE A TRIESTE |} DA TRIESTE A UDINE 
MU 3,15 7.33 AO 8.25 11.10 D* 8 10907 Si 4 12,55 
M 15.42 19.45 D.* 17,95 20,— 
0. 17.25 20,3) M. 20.45 185 

(*) Im questo diretto sono ammessì i viaggiatori. CHI 
di.3,3 classe esclusi. militari, 

DA UDINE A PORTOGP. | DA PORTOGE A UDINE UO 
M. 7.51 10 Mi 08 9.4" SR M. 1310 1551 M 1310 1546 È 
M. 1725 1933 Mo 717,58 20,85. 
COINCIDENIE. — Da Portogruare per ‘Venezia alle 

ore 10 — e 20.2 e con tntti i treni In coinef» 
denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sone 
iu coincidenza con Udine ed il primo e terze 
con Trieste, 

DA S.GIORGIO A TRIESTE 

M. 6.10 

DA TRIESTE A 5. GIORGIO 
8.45 | M. 6,20 8,50 

0. 8,58 11.20 MX 9 12,> 

M. 14.50 19,45 M. 17.35 19:25 
0. 21.04 23.10 M.* 21,40 22 
(*) Questo treno parte da Cervignano, 

DA CASARSA A SPILIMB, -| DA SPILIMB, A CASARSA 
0, 9,10 9,55 0. 8,05 8.45 
M, 14,35 15.25 M. 13.15 IL 
0, 18.40 19,25 0. 17.80 18,10 

DA CASABSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSA 
0, 5,45 6,22 0. 8.10 847 
0, 9,13 9.50 0. 18.050 18,50 
O. 19,05. 19,50 0. 20.46 21.25 

= SARRI O 

Tramvia Udine « S. Daniele 

DA UDINE A 8, DANIELE | DAS, DANIELE A UDINE © 
BA, 8,15 10,— 7.201: ded oa: 
B;A11,290 7 18- 11.10 R.A, 1225 
R. A, 14.50 16.85 13.55 RA, 15:30 
R. A, 720 1905 #39 RA 18.4 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 
lele] 

FRANCESCO COGOLO 
Callista i 

Via Grassano, 91 — UDINE 

Pi. d 

Ù” 

} 
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ra ©! Panni garantiti per Sacerdoti 

«della premiata» Fabbrica - DI FOLLINA (Vicenza) pes 
8 La ditta Raimondo Zorzi, per aderire a varie richieste; del Revmo Clero  dic- 
3: cesano, si vrovvide dei campioni Punni per Sacerdoti, lavorati della Premiata Fabb- 

rica di Follina. 1 paoni sono-ceseguiti per conto esclusivo della Direzione della 
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La qualità dei panni suddetti è molto ‘apprezzata sia per la sua bontà quanto 
ped perla mitezza dei prezzi. e perc'ò molto: indicata pel, Rev.mo Clero il quale si 
22 troverà soddisfatto negli acquisti» Presso la Ditta suddetta trovangi disponibili ‘i 
% campioni in sorte. 

2 Articoli per la stagione d’ Inverno 
} dd Panno Beaver ‘exstrafino ‘alto metri 140 - al metro L 825 

i bed " Idem.I® qualità » è» » » 8.00 
PS Panno fino 1I* qualità PUN CIONI » » 6.251 

tei 3 «Per commissioni rivolgersi alla Libreria Ecel, Raimondo Zorzi UDINE. 
sù : Pagamenti artacipati, spese di porta.r.catico dei Commitenti. 
%Ì% Per commissioni superiori a metri.I0 spsdizione franes, Udine, 

Trovasi pure il campionario di panvi pettinsti per vesti talari, paltò, calzoni ecc 
$$ ecc. ecc. dell'altezza di m. 140 ai ‘seguenti prezzi L, 575 — I 16.00 — TL. 6.25 <g — L. 800421 metro. 
% 
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VESPRI FESTIVI fiano enel 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Sauti 

della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi 
zione con stampa nitida, — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dots. 
Giuseppe ' Loschi professore nel R. Istitato  fo- 
restalo di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO, RESIANO, Con una introdazione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor= 
tenay, già professore alle università di Kasun 6 
di Dorpat;.L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

OsPITI DI oLTR' ALpe del dott. G. ZaZn, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag: 322, prezzo lire 1. 

e l'Ufficio dei morti: monchè gli Uffici. propri | 

SNEDIO NSIDC SIIENE pese CRISI IIS RRRSICISTERN SE: 

LIBEERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via dela Poste, 18 — UDINE 

Compendio della Dottrina Cri- 
i di Mons. Michele Casati Vescovo di 

stiana Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E' una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ‘ogni altra» edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale.edizione è ‘vendibilo nella nostra tipogra= 
fia ai seguenti.prezzi: legatura semplice cant. 80 
la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cont. 45 la copia ; cento copia L. 40. 

,I BeNI DI MontLIGNI — Romanzo — tradu- 
an francese di Aldus.; pag. 319, prezzo 
ire.1, 

I SEPOLCRI DEI. PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte:-F. ‘Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco. di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50, 

SOMMARIO DI STORIA ‘DELLA LETTERATURA ‘ÎTA= 
LiaNA del dotti G. Loschi, legato in tutta. tela 
1 1,50. 

Sono al 

fi di prima, cioè: 

UDINE e STATO 
ESTERO. .. 

invece di L. 3. 

liano” Via della Posta, 16, Udine. 

IN TRE GIORNI 
SE -@ ? 9 ® ; ® 

| SI guariscono 1 geloni 
col famoso GELIFUGO MODENESE (F ormola AL? 0° 380°+-K0.80) 

|’ premiato a varie Esposizioni: Nizza, Marsiglia, ecc. «— A ti 
«chiesta certificati. — Cura infallibile, 

Unico concessionario per la Provincia 

| ANGELO FABRIS 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE 

‘ * 

È \erti gli abbonamenti al «Cittadino | 
Ni liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

“Anno 

Fid 

Ra 
li / 

Semestre 

16. 
I nuovi assogiati che prendono l'abbonamento prima del 1899 riceveranno grataita- 

mente tutti i Numeri del 1898 decorrenti dal giorno del loro abbonamento. I 
Tutti coloro che si ‘associano prima del 1899 riceveranno nna bellissima Strenna il 

(I lustrata e potranno associarsi all’ “ Aurora del $S.mo Sacramento”: di Milano, a L. 1 

Trimestre 

I RA 
Ci «a mò; 

- Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ece.,, all’ Amministrazione del. # Cittadino Ita: 
® 

5 pezzi 

rase aononati: ERRONEA aresiea) mus IRON LIRE sono INR 

Tì Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 3 | 
risposto nelle forme di dispepsia lenta. dipe dest: Vo LE TE LA SALUTE 11, | 
da atonia semplice dello stemaco, forma ‘assai fre 7 v// 23 | 
quenti negli individui. nevropatici e. nenrastenici, na 2, | 

Î 
i © L'ho anche trovato ntile negli stati di debviezza 

generale che.complicano la nevrosi isterica. 
‘| Prof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somminist ato. ai 
miei informi il Ferro=China=Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osi ri- 
‘sultamenti. 

i Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA, 

: il Il Ferro-China=Bisleri. è di effetto corribo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita ll’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

scopo di conciliare l’utile terapeutico: col piacevole, 
| Prof. AUXILIA Cav, GEROLAMO 
| Medico Onorario della R; Casa di 8.M; Umberto I. 

Re d' Italia, 
sonia nio oo 

rossi nel sangue, Onde iocredo abbia raggiunto lo: 

iL 
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asa 
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